
STUDIARE PER RICORDARE.  

I VIAGGI STUDIO AD AUSCHWITZ BIRKENAU 
Incontro con Claudio Vercelli, ricercatore di storia contemporanea 

Il circuito dei Lager tedeschi in terra polacca a Oswiecim, di cui i più rilevanti sono il KZ I 

Auschwitz e il VL Birkenau, era l'epitome, ossia la forma manifesta, più eclatante, di un 

percorso di radicalizzazione dell'antisemitismo, così come delle politiche razziste. Dal 

pregiudizio di Stato si passò allo sterminio programmato e, quindi, realizzato. Un’introduzione 

ai viaggi studio ad Auschwitz Birkenau promossi da Pro Forma Memoria e Planet Viaggi 

Responsabili implica pertanto ragionare sul sistema concentrazionario, sul nesso con il 

genocidio degli ebrei, così come anche con le persecuzioni sistematiche nei confronti dei 

gruppi identificati in quanto ostili o "eccedenti" gli interessi del cosiddetto "Grande Reich". Più 

in generale, impone una riflessione critica sul rapporto tra terrore attivo e consenso passivo nei 

sistemi totalitari. Ci sforzeremo quindi di inquadrare, in previsione della visita ai luoghi 

dell'assassinio di massa, le dinamiche che portarono, dal 1933, con la costituzione in regime 

del movimento nazista, al 1945, con il suo crollo, l'Europa ad essere sconvolta nelle sue 

fondamenta, non solo politiche e morali ma anche socio-demografiche. 

     Claudio Vercelli 

 

Venerdì 20 marzo ore 18 

aula 1.1 Polo Zanotto 

Università degli Studi di Verona 

via San Francesco 22 - Verona 

In collaborazione con l’Università degli studi di Verona  

- Dipartimento Tempo Spazio Immagine Società - 

Pro Forma Memoria e Planet Viaggi Responsabili presentano 

 
  
 
 

  
 

Introduzione a cura di:  

Gian Paolo Romagnani, direttore Dip. TeSIS 

Anna Maria Paini, antropologa 

Lorenzo Migliorati, sociologo 

Renato Camurri, storico  


